Roberto Calvi,il Banchiere di Dio, gestiva il riciclaggio dei soldi della mafia attraverso il Banco Ambrosiano. I movimenti finanziari del Banco Ambrosiano venivano coperti attraverso una rete di sistemi off shore che basavano la loro segretezza sulla collaborazione con lo IOR (Istituto delle Opere Religiose) gestito dal Vescovo Marchinkus.Il risiko finanziario aveva molti protagonisti Michele Sindona e Licio Gelli, i socialisti, e si potrebbe non finire mai...  Le  manovre economiche servivano a finanziare il sindacato Solidarnoch che in Polonia cercava di minare la situazione oltre cortina e le dittature latino-americane. Nel frattempo, per esempio, una delle dittature finanziate,l’Argentina, era in guerra con la Gran Bretagna.
Dopo il suo arresto Calvi fu rilasciato e si recò a Londra per tentare di sanare la situazione finanziaria del Banco, secondo i suoi familiari attraverso un contatto con l’Opus Dei. Fu assassinato per impiccagione al ponte dei Frati Neri a Londra.  Lascio alle sue spalle uno dei più grandi scandali finanziari della storia, il crack del Banco Ambrosiano e di tutte le filiali nel mondo, e il grande scandalo della chiesa con inquisito il vescovo che guidava lo IOR,Marcinkus, che non venne mai consegnato grazie al concordato. 
Citiamo senza molto approfondire perché non si perda la memoria di quel grande scandalo che dimostra in maniera indiretta le connessioni fra mafia e chiesa,ricordando che la settimana scorsa sono uscite le motivazioni della sentenza di proscioglimento di tutti gli imputati per la morte di Calvi: il finanziere Flavio Carboni, l'ex cassiere della mafia Pippo Calò, l'ex boss della banda della Magliana Ernesto Diotallevi e Silvano Vittor, che aveva accompagnato Calvi a Londra per conto di Carboni.

Può considerarsi dimostrato che Roberto Calvi venne meno agli impegni presi con quei gruppi criminali, rendendosi responsabile nei loro confronti di investimenti sbagliati e di gravi ammanchi. E' ragionevole ipotizzare che tale situazione possa aver costituito un valido motivo per far decidere ai vertici dell'organizzazione mafiosa l'eliminazione del banchiere. Non è credibile, però, che una tale decisione sia stata presa al fine di ottenere la restituzione dei capitali investiti poichè è ovvio che un tale scopo si sarebbe potuto realizzare solo lasciando Calvi in vita per consentirgli di continuare ad operare e reperire all'estero i necessari finanziamenti. E' più credibile, invece, che l'uccisione sia stata deliberata per dare a Calvi una punizione e per evitare che rendesse pubblica la sua attività di riciclaggio e rivelasse i suoi rapporti con le persone che fungevano da canale di collegamento con l'organizzazione criminale".

"Le stesse modalità di esecuzione del delitto, realizzato con una macabra messa in scena e con una simulazione di suicidio accuratamente preparata - si spiega - fanno pensare proprio a una punizione esemplare. Operazioni del genere possono considerarsi compatibili con la mentalità dei mafiosi e hanno avuto dei precedenti analoghi nella storia criminale di 'Cosa Nostra'. Meno credibile, è invece, l'ipotesi prospettata dal pm, secondo cui la mafia non poteva accettare che venissero rilevati non soltanto il riciclaggio dei suoi capitali ma anche il loro dirottamento verso altre direzione e, in particolare, in favore del sindacato Solidarnosc e dei dittatori dell'America Latina. Invece, è più logico pensare che la scoperta di quei finanziamenti potesse recare un danno al Vaticano più che all'organizzazione criminale".

"può ritenersi dimostrato oltre al fatto che il Banco Ambrosiano venne utilizzato per un'attività di riciclaggio, anche che ingenti somme di denaro vennero impiegate da Calvi per i vari finanziamenti, effettuati d'accordo con la banca vaticana. Deve ritenersi, inoltre, accertato che Calvi, nell'ultimo periodo della sua esistenza, manifestò più volte l'intenzione di rivelare i suoi segreti, qualora non fosse stato aiutato ad uscir fuori dalla pesante situazione finanziaria e giudiziaria nella quale si era venuto a trovare".

Molti erano quelli che avrebbero potuto volere la morte di Calvi. A questa lista - si sottolinea - "possono anche comprendersi i Servizi segreti inglesi, essendosi acclarato che Calvi aveva, tra l'altro, finanziato l'invio di armi ai dittatori argentini nel periodo in cui era in atto il conflitto bellico per le isole Falkland. E così anche i servizi segreti italiani, che hanno mostrato (avvalendosi pure del loro ambiguo collaboratore Francesco Pazienza) di essere sempre informati di tutto e di aver seguito sino all'ultimo le mosse di Carboni e di Calvi e che potrebbero aver perseguito lo scopo di evitare la destabilizzazione che sarebbe derivata da uno scandalo avente per oggetto il sistema politico italiano e la Chiesa cattolica o potrebbero essere stati deviati e manovrati da occulti centri di potere".

Ovviamente poi a partire da qui la sentenza smonta un po’ tutto.
Per chi vuole un aggiornamento è facile trovare I banchieri di Dio di Giuseppe Ferrara.
